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Dopo ƭΩǳƭǘƛƳƻ numero dedicato al sorriso degli uomini desideriamo mettere a fuoco questo nuovo 
numero sul genere femminile. In particolare ci piace focalizzare ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ su come le donne riescono 
a raggiungere obiettivi uguali, spesso anche superiori agli uomini, se solo gliene viene data la 
possibilità.  
Le immagini della fotografa iraniana Mahya Rastegar, corredate da poche frasi ma essenziali per 
comprendere bene le immagini, ne sono una chiara evidenza; i progetti riguardano: la storia 
straordinaria della prima donna pilota iraniana, una figura ispiratrice per tutte le donne che sfida le 
convenzioni e i pregiudizi, e un racconto sulle donne che si sono dedicate al body building per imparare 
a proteggersi, queste immagini raccontano una storia di forza fisica e mentale, dimostrando come il 
corpo possa diventare un'armatura potente, simbolo di autonomia e autodifesa. 
 
bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ di apertura presentiamo un'iniziativa dedicata all'universo femminile organizzata da ROMA 
FOTOGRAFIA, una call fotografica internazionale  di cui presentiamo svariate immagini, che raccontano 
storie di donne, ma evidenziano soprattutto la capacità delle autrici di raccontare storie drammatiche 
trasformandole in qualcosa di estremamente artistico e armonioso. 
 
"Amarsi" di Samuela Dolci esplora invece il concetto dell'amore attraverso una prospettiva filosofica e 
artistica, citando autori come Virgilio e Empedocle, discutendo l'evoluzione dell'iconografia dell'amore 
nel corso dei secoli ma sollevando domande sulla natura dell'amore e come resistere alla sua tirannia, 
esplorando anche il tema della vulnerabilità e delle delusioni legate all'amore. 
 
Un tema che ci è sempre stato a cuore è quello sulla salute mentale e lo riproponiamo con un focus sul 
festival cinematografico "Lo Spiraglio", da poco concluso, che esplora la rappresentazione della salute 
mentale attraverso il cinema, premiando film che affrontano tematiche sociali come la transculturalità 
e la vulnerabilità dei migranti, oltre ad esplorare il legame tra cinema e psichiatria. 
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Infine, si menziona l'esplorazione dell'universo e delle stelle, evidenziando la complessità e il 
mistero dell'universo e l'importanza dell'osservazione astronomica per la ricerca di risposte. 
L'osservazione astronomica riveste un'importanza fondamentale nella comprensione dell'universo 
in quanto fornisce informazioni cruciali sulla natura e la struttura dell'universo stesso, studiando 
fenomeni cosmici come l'espansione, la materia oscura e l'energia oscura, indicando informazioni 
preziose per comprendere la natura e l'evoluzione. 
 
In questo numero si conclude anche il tutorial su Creare Sintografie con Midjourney, 
un'applicazione di intelligenza artificiale generativa che consente di creare e mantenere uno stile 
coerente in diverse creazioni, aprendo così nuove possibilità espressive per gli appassionati delle 
creazioni digitali. 
 
Queste sono solo alcune delle sezioni che troverete in questo numero che esprime, come tutti  i 
numeri precedenti, il desiderio di indicare le molteplici strade possibili da percorrere nella 
fotografia; esattamente come a nostro parere il genere femminile è colui che: indica, individua e 
riconosce la strada possibile da percorre insieme. 
Buona Lettura. 
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    ROBERTO FRISARI   Photo &  Fotografe 

[h {D¦!w5h C9aaLbL[9 b9[[Ω!w¢9 Ch¢hDw!CL/!  
 Quale è il contributo delle donne allo sviluppo della fotografia ?  

Le donne hanno praticato la fotografia fin dagli inizi (soprattutto nel mondo anglosassone) e si può tranquillamente 
sostenere che la storia della fotografia si è sviluppata insieme alla affermazione dei diritti  civili per le donne come se 
queste due storie fossero andate di pari passo. Le donne hanno trovato meno ostacoli ad entrare in questo mondo 
anche perché rispetto a certe arti plastiche tradizionali la manualità delle macchine si poteva gestire più facilmente e 
con un approccio da autodidatta.  
 

Foto Alena Grom Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άStolen Springέ Ukraine. Bucha. - 1Á Classificata nella categoria Short Story 
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bƻƴ ǇƻǘŜƴŘƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƎƴƻǊŀǘŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŬŀ ŝ stata però a volte 
considerata marginale. In passato è capitato anche che il lavoro di una fotografa veniva attribuito al 
compagno di vita, come fu per Gerda Taro (1910-1937), compagna di Robert Capa e prima fotoreporter 
morta durante la guerra civile spagnola o per Lucia Schultz (1894-1989), moglie del fotografo e pittore 
ungherese László Moholy-Nagy.  
 

Foto Tina Salipante  Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά9ǾŀƴŜǎŎŜƴȊŜ hǊŦƛŎƘŜέ Lǘŀƭƛŀ  -2Á Classificata nella categoria Short Story 



PHOTOSOPHIA 65 8 

Foto Stéphanie Chotia Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άAmoregrafiaέ CǊŀƴŎƛŀ -3Á Classificata nella categoria Short Story 

Nel secondo dopoguerra la situazione è migliorata: ad esempio Diane Arbus (1923-1971), inizialmente è stata 
considerata come la moglie ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǘƻ fotografo ritrattista newyorkese Allan Arbus (per incidens, Diane 
non aveva utilizzato il cognome da nubile quando ha incominciato a fare la professione) ma poi lei è diventata 
uno dei più importanti autori contemporanei mentre del marito non ŎΩŝ più alcuna memoria. 
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Da qualche decennio il velo che copre ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ruolo delle donne nella fotografia si sta sollevando e si 
sviluppano molte iniziative tese a valorizzare il punto vista e la specifica sensibilità femminile in questo campo.  
Basti pensare alla pubblicazione di due libri recenti: il primo di Contrasto ά5ƻƴƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦŜέ che percorre la 
storia della fotografia a partire dal 1851  o il catalogo della mostra dello scorso anno άFotografia è donna. 
[ΩǳƴƛǾŜǊǎƻ femminile in 120 scatti ŘŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ Magnum Photos dal Dopoguerra a oggiέ. 
 

Foto Adriana Miani ς ά{ƻƴƻ Řƛ ŎǊƛǎǘŀƭƭƻέ мÁ Classificata Categoria Single Shot 

https://contrastobooks.com/fotonote/1831-donne-fotografe.html
https://contrastobooks.com/fotonote/1831-donne-fotografe.html
https://contrastobooks.com/fotonote/1831-donne-fotografe.html
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[ΩǳƭǘƛƳŀ importante iniziativa che segue questa linea è ƭΩŜǾŜƴǘƻ άL AM IO {hbhέ dedicato ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ femminile, 
per raccontare ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ concettuale che non riguardi solo la dimostrazione di essere capaci di ricoprire ruoli 
e spazi storicamente maschili, ma esprimere ciò che ogni donna è, completa in se stessa, inclusiva, capace tuttavia 
di essere in relazione con il contesto sociale, ambientale, professionale, relazionale. 
 

Foto Romina Tancredi ς άwŜǉǳƛŜέ нÁ Classificata Categoria Single Shot 
 



Foto Francesca Meloni 
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Attraverso un 
percorso innovativo e 
originale (dovuto 
forse anche 
ŀƭƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƛ 
ǇŀǊǘƴŜǊ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀύ 
si è sviluppato un 
programma basato su 
incontri culturali, 
artistici e 
motivazionali, in 
grado di aiutare e 
sostenere la 
consapevolezza 
femminile, attraverso 
la quale operare 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Řƛ 
prevenzione nei 
confronti di relazioni 
tossiche e 
potenzialmente 
pericolose.  

Foto Alessandra Nicoletta Scoppetta 
άRefleurirέ 3Á Classificata Categoria 
Single Shot 
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Il cuore di questa iniziativa è stata una call fotografica internazionale, organizzata da Roma Fotografia in 
collaborazione con l'Assessorato alla Cultura del Municipio Roma I Centro e con la rivista άLƭ CƻǘƻƎǊŀŦƻέ. 
Fotografe professioniste e fotoamatrici sono state invitate a raccontare i propri vissuti, i cammini percorsi, le 
conquiste acquisite narrando la poliedricità ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ femminile.  A questa iniziativa hanno dato il loro 
apporto e sostegno il Comitato Unico di Garanzia ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli Studi di Roma UnitelmaSapienza, il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Militare Italiana.  
 

Foto Lucrezia Testa Iannilli 

https://www.roma-fotografia.it/
https://www.roma-fotografia.it/
https://www.roma-fotografia.it/
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La call ha previsto due categorie: άǎƘƻǊǘ ǎǘƻǊȅέ e άǎƛƴƎƭŜ shotέ. Alena Grom con il progetto άStolen SpringέΣ la 
prima foto con la quale apriamo questo articolo, è la prima classificata del Premio Fotografia al Femminile 
nella categoria short story. [ΩŀǳǘǊƛŎŜΣ originaria di Bucha in Ucraina, ha creato le sue immagini in una sorta di 
dialogo storico con le immagini del fotografo polacco Michael Nash, che utilizzava un fondale decorativo per 
mascherare le rovine di Varsavia durante la Seconda guerra mondiale. άDƭƛ eroi delle mie fotografie sono 
donne vittime dell'aggressione Ǌǳǎǎŀέ ha affermato Alena Grom. ά¦ƴŀ primavera rubata è una vita rubata. 
Ogni foto è una tragedia personale, ma anche la storia di un ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƻέ conclude la Grom. 
 
 

Foto Alessandra Baldoni - ά!ƴŎƘŜ ƛƻ ŎǊŜǎŎƻ Řŀƭ ŦƻƴŘƻ Řƛ ǳƴ ƭŀƎƻ-ŎƻƭƳƻ Řƛ Ǉƛŀƴǘƻ όƻƳŀƎƎƛƻ ŀŘ !ƴǘƻƴƛŀ tƻȊȊƛύέ 
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ά{ƻƴƻ rimasta molto colpita dal coraggio di queste donne ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǊǊŜΣ attraverso gli scatti fotografici, la loro 
sofferenza ma anche ŘŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ nel trasformare qualcosa di brutto come la guerra, la violenza e la malattia in 
una maniera poetica, dimostrando una grande capacità ƴŀǊǊŀǘƛǾŀέ dichiara Maria Cristina Valeri, Presidente 
di Roma Fotografia e curatrice della mostra insieme ad Alex Mezzenga.  
 

Foto Silvia Pagliarini 



Foto Enrica Ridolfi ά¦ƴǘƛǘƭŜŘέ 
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Le opere vincitrici e alcune delle immagini selezionate, in tutto  quaranta scatti tra le centinaia che hanno 
partecipato alla call, sono state esposte in una mostra collettiva al Museo Nazionale Romano a Palazzo 
Massimo.  Fotografie spesso dallo spirito rivoluzionario che affermano in modo convinto ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ completa, 
inclusiva e interconnessa di ogni donna. Le autrici delle fotografie selezionate hanno esplorato le proprie vite 
e quelle di altre donne, contribuendo a un mosaico visivo che riflette le diversità, la forza e la bellezza delle 
esperienze femminili.  
 

Foto Roberta Fusari ά{ƻǳƭέ 



Foto Enrika Baggiani ά! pezziέ 
18 
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Vorrei in conclusione 
aggiungere e sottolineare 

che le donne fotografe 
non hanno dato un 

contributo importante 
ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

privato, del familiare o 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŀƴŀƭƛǎƛ Ƴŀ ƛƭ ƭƻǊƻ 

impegno ha riguardato 
tutti i campi della 

fotografia e insieme ai 
colleghi maschi hanno 

prodotto le condizioni di 
base su cui la fotografia 

complessivamente sta 
vivendo la sua 

evoluzione. 
 

Per saperne di più sulla 
mostra J AM - IO SONO e 

sulla Call International 
https://www.roma-

fotografia.it/ 
 
 

Foto Roberta Cappa 

https://www.roma-fotografia.it/
https://www.roma-fotografia.it/
https://www.roma-fotografia.it/


Foto Giulia Marrapodi άbƻƴ ŝ colpa miaέ 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con 
la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.  Tali rappresentazioni visive vengono prodotte 
essenzialmente attraverso il mezzo della macchina fotografica, ma è 
possibile utilizzare anche altre apparecchiature impiegando i meccanismi 
della ripresa come se fossero componenti del processo percettivo umano: 
occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco 
selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di 
vita attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle 
idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma 
si riferisce a tutta la realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi spesso estraniante 
dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde la propria individualità per indossare maschere 
e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere uno spirito critico nel 
άphotosophistaέ che porti alla coscienza di tutti  il pensiero pluralista 
associandolo alla critica ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO  Photosophia®  
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    MAHYA RASTEGAR   Photo & Eccellenze 
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FAHIMEH AHMADI DASTJERDI 

Fahimeh Ahmadi Dastjerdi ha intrapreso un percorso davvero ispiratore nel mondo dell'aviazione, è la prima e 
unica donna ingegnere di volo in Iran, è l'unica donna a pilotare un Airbus 320. Nonostante le sfide, ha 
dimostrato con determinazione e competenza che anche le donne possono eccellere come piloti.  
 



PHOTOSOPHIA 65 23 

Fahimeh ha iniziato la sua carriera di ingegnere di volo nel 2005 e quella di pilota nel 2010, accumulando 3000 ore 
di volo su Tupolev 154 prima di passare agli MD e infine all'Airbus. Ha lavorato per Iran Air e ora per Meraj Airlines.  
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La sua storia è un chiaro messaggio di incoraggiamento per le donne iraniane a lottare per la loro libertà e i loro 
diritti, simboleggiata dalla scelta di posare presso la Torre Azadi, simbolo di libertà in Iran. 
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Bio Mahya Rastegar - Sono nata nel 1980 a Teheran, Iran, laureata in Fotografia e fotografa documentarista, con 
base a Teheran, Iran.  
Dal 2014 fino ad oggi, ho lavorato a un progetto fotografico documentaristico a lungo termine sul tema delle 
donne iraniane. Sono principalmente una fotografa documentaristica sociale, molto interessata a catturare le 
storie influenti delle vite delle donne.  
Dal punto di vista dell'aspetto, del viso e della moda, le donne sono diverse l'una dall'altra, ma sono tutte uguali 
nel modo in cui tutte si sforzano di diventare più forti  e indipendenti./ . 
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WONDER WOMAN - LE RAGAZZE DI GAIA 

30 

    MAHYA RASTEGAR   Photo & Donne 

Quando nasce una bambina, tutti  pensano che sarà avvolta ŘŀƭƭΩŀƳƻǊŜ e ŘŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƻ dei suoi famigliari, dei suoi 
amici e della sua comunità. Ma col passare del tempo, si scopre che non è così 
In primis la famiglia (sebbene con buone intenzioni) osteggia i suoi desideri e sopprime la sua volontà. Poi tocca 
alla società che impedisce loro una libera scelta attraverso restrizioni sociali, legali e religiosi. 
  
 



PHOTOSOPHIA 65 31 

La visione patriarcale vede le donne come deboli, bisognose e indifese. Pertanto, si intromette in tutti  gli 
aspetti della loro vita prendendo decisioni per loro. In tali circostanze, le donne dovrebbero scendere a 
compromessi e rinunciare ai loro sogni e alle loro idee, o trovare sicurezza da qualche altra parte come le figlie 
di Gaia (1) le cui anime sono tornate al grembo di Gaia dopo essere state violentate o uccise dagli uomini; e 
quando hanno ottenuto una seconda possibilità di vivere come ά!ƳŀȊȊƻƴƛέΣ hanno preferito costruire la loro 
vita da qualche parte lontano dagli uomini, così da poter diventare delle guerriere così forti  da proteggere ǎŜΩ 
stesse dalla loro oppressione. 
 



PHOTOSOPHIA 65 32 

Proprio come le donne in questa serie che hanno subìto vari tipi di violenza, da quelle fisiche a quelle psichiche, 
e si sentono insicure e vulnerabili in ogni luogo, dalla casa al posto di lavoro, ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ pubblico a quello 
privato. 














































































































